
Gita di Coscienza Svizzera
Sabato 26 settembre 2009; Verbania – Domodossola – Valle Antigorio

Domodossola Centro Storico

Sabato
•  7.15 partenza da Lugano: “Alle Fornaci”
•  7.45  partenza da Camorino: 
 “Ufficio cantonale della circolazione”
•  8.15  partenza da Locarno: “Centro Fevi”

Tragitto
C a n n o b i o - Ve r b a n i a - D o m o d o s s o l a -
Crèvoladossola-Baceno-Viceno

Pranzo
13.00 Albergo Edelweiss di Viceno.

Menù 
Piatto di affettati nostrani – frittata Bettelmatt 
– gnocchetti di ricotta e spinaci con burro e 
salvia – cervo nostrano alla montanara con 
polenta – cosciotto di capriolo all’austriaca 
con patate al forno e verdure – formaggi 
d’Antigorio – dolce fatto in casa.

Visite particolari
Casa della Resistenza a Verbania Fondotoce 
– Il Sacro Monte Calvario a Domodossola – 
La chiesa di San Gaudenzio a Baceno – il 
centro storico di Domodossola

Alcune anticipazioni d’interesse storico culturale

Durante la trasferta saranno ricordati i contatti del Locarnese con il Piemonte, dovuti all’importanza nel passato, 
oramai remoto, dei trasporti sul Lago Maggiore: l’importanza di Locarno nel contesto economico del Cantone Ticino.

Visiteremo la Casa della Resistenza di Fondo Toce dove verrà ricordato il ruolo svolto dai partigiani durante 
l’ultimo conflitto mondiale.

Vi parleremo di come Domodossola è entrata nella storia, con il suo nome lanciato dalle radio di tutti i 
continenti: l’Ossola fu la prima regione d’Italia 
liberata in modo autonomo, tanto da consentire 
l’instaurazione indipendente di autorità legali.

Richiameremo il ruolo del gen. Cadorna durante 
la grande guerra con informazioni riguardanti la 
“Linea Cadorna” e le relative fortificazioni.

Ricorderemo la grande figura di Gianfranco 
Contini, professore di filologia all’Università di 
Friborgo e dei rapporti con le personalità politiche 
e culturali ticinesi.

Domodossola, circondata da brutture per la 
presenza di acciaierie abbandonate e divenute 
un ammasso di rottami e di costruzioni fatiscenti, 
non invoglia il passante a visitarla. I ticinesi che 
si recano oltre il Sempione, l’accostano e, in 

Corso Paolo Ferraris, alto, sullo sfondo, la cima della Weissmies

Una cappella della Via Crucis all’interno del Sacro Monte Calvario, 
riserva naturale speciale regionale



generale, non sono incuriositi più di quel tanto di 
una città che è ricca di storia e che negli anni recenti 
ha conosciuto una grande attività di ristrutturazione 
dei vecchi palazzi e di sistemazioni di viali e piazze.

Ricca di storia! Basta pensare all’importanza del 
Passo del Sempione, che Napoleone ha voluto 
trasformare in quella che era definita una “strada 
artificiale” per favorire il passaggio dell’artiglieria – 
la linea ferroviaria del Sempione che nel 2006 ha 
festeggiato il centenario di esistenza – le miniere 
d’oro della regione – gli sfruttamenti idroelettrici.
Il grande ruolo svolto da Gaspard Stockalper, 
cavaliere del Sacro Romano Impero, barone di 
Duingt, chiamato “Re” del Sempione.
Il Simplon Orient-Express che partiva da Calais per 
raggiungere Costantinopoli, passando il Sempione.
Lo sapevate che nel 1987 la Zecca federale diede 
inizio al conio di una nuova moneta in oro da 20 franchi, chiamato Vreneli con 29 pezzi in oro chiaro di Gondo?

Di questo e di altro vi parleremo durante il viaggio, con Remo Lardi, che ha organizzato la trasferta e che 
svolgerà il ruolo di “cicerone”, assistito da guide locali.

Il prezzo della gita è di fr. 80.– e comprende il viaggio con un comodo bus (con mancia compresa nel prezzo) 
– il pranzo comprese le bibite (acqua minerale – vino e caffè).

Le pause caffè sono offerte dalla Basilese Assicurazioni.

Quarta cappella. L’incontro di Gesù con la Madre, gruppo plastico 
di Dionigi Bussola

Il primo autopostale in servizio sul Sempione nel 1919

Partenza delle diligenze da Domodossola

Chiesa di San Gaudenzio a Baceno


